ADORAZIONE  EUCARISTICA

GIOVEDI  SANTO  2009 – Anno Paolino

“Entrando nel mondo, Cristo dice: Tu non hai voluto né sacrificio né offerta, un corpo invece mi hai preparato. Allora ho detto: Ecco, io vengo per fare, o Dio, la tua volontà” (Dalla lettera agli Ebrei).
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Canone di adorazione

Sacerdote

“Preghiamo che ogni giorno questo pane sia dato a noi, che viviamo nella grazia di Cristo, ed ogni giorno riceviamo l'Eucaristia quale farmaco di salute, affinché non ci avvenga che sospesi per qualche misfatto dalla comunione del Pane celeste,siamo separati dal corpo di Cristo” (S. Cipriano).
Silenzio

Inno della sera (Preghiera dei primi cristiani)

Luce gioiosa di santa gloria 

dell'immortale Padre celeste, 

santo, beato, o Cristo Gesù:
giunti al tramonto del sole,
guardando la luce vespertina,
eleviamo un inno al Padre e al Figlio
e allo Spirito Santo, Dio.
E' giusto in ogni tempo inneggiare a te
con voce pura, o Figlio di Dio, che doni la vita:

per questo il mondo ti glorifica.

Canto

Cantico cristologico (2 lettori)

(Fil 2,5-11)

Abbiate in voi gli stessi sentimenti 

che furono in Cristo Gesù,

il quale, pur essendo di natura divina,
non considerò un tesoro geloso
la sua uguaglianza con Dio;
ma spogliò se stesso,
assumendo la condizione di servo
e divenendo simile agli uomini;
apparso in forma umana, umiliò se stesso
facendosi obbediente fino alla morte

e alla morte di croce.
Per questo Dio l'ha esaltato

e gli ha dato il nome
che è al di sopra di ogni altro nome;
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio 

si pieghi   nei cieli, sulla terra e sotto terra;
e ogni lingua proclami
che Gesù Cristo è il Signore, a gloria di Dio Padre. 
Silenzio

Lettore

Dalla Prima Lettera di san Paolo ai Corinti (1 Cor 11,23-26)
“Ho ricevuto dal Signore quello che a mia volta vi ho trasmesso: il Signore Gesù, nella notte in cui veniva tradito, prese del pane e, dopo aver reso grazie, lo spezzò e disse: «Questo è il mio corpo, che è per voi; fate questo in memoria di me».  

Allo stesso modo, dopo aver cenato, prese anche il calice, dicendo: «Questo calice è la nuova alleanza nel mio sangue; fate questo, ogni volta che ne bevete, in memoria di me». 

Ogni volta infatti che mangiate di questo pane e bevete di questo calice, voi annunziate la morte del Signore finché egli venga”.

Sacerdote

“Preghiamo che ogni giorno questo pane sia dato a noi, che viviamo nella grazia di Cristo, ed ogni giorno riceviamo l'Eucaristia quale farmaco di salute, affinché non ci avvenga che sospesi per qualche misfatto dalla comunione del Pane celeste, siamo separati dal corpo di Cristo”(S. Cipriano).

Breve riflessione

Silenzio

Salmo d’impetrazione (Solista e ritornello)

R. Ascolta, Signore, la voce del giusto.

Accogli, Signore, la mia causa, 
sii attento alla mia preghiera: 
la mia bocca non si è resa colpevole. 

Ascolta…

Sulle tue vie tieni saldi i miei passi: 
i miei piedi non vacilleranno. 
Custodiscimi come pupilla degli occhi, 
proteggimi all'ombra delle tue ali, 
di fronte agli empi che mi opprimono, 
ai nemici che mi accerchiano. 

Ascolta…
Eccoli, avanzano, mi circondano, 
puntano gli occhi per abbattermi: 
sorgi, Signore, affrontalo e abbattilo. 
Per la giustizia contemplerò il tuo volto, 
al risveglio mi sazierò della tua presenza. 

Ascolta…

Canone

Lettore

Dalla Lettera agli Ebrei (Eb 5,5-10)

Cristo non si attribuì la gloria di sommo sacerdote, ma gliela conferì colui che gli disse: Mio figlio sei tu, oggi ti ho generato.  Come in un altro passo dice: Tu sei sacerdote per sempre, alla maniera di Melchìsedek.  Proprio per questo nei giorni della sua vita terrena egli offrì preghiere e suppliche con forti grida e lacrime a colui che poteva liberarlo da morte e fu esaudito per la sua pietà;  pur essendo Figlio, imparò tuttavia l'obbedienza dalle cose che patì  e, reso perfetto, divenne causa di salvezza eterna per tutti coloro che gli obbediscono, essendo stato proclamato da Dio sommo sacerdote alla maniera di Melchìsedek”.

Breve riflessione

Silenzio

Canto

Preghiera corale (Col 1,18-20)
Cristo è il capo del corpo, cioè della Chiesa;
il principio, il primogenito di coloro
che risuscitano dai morti,
per ottenere il primato su tutte le cose.
Perché piacque a Dio
di fare abitare in lui ogni pienezza
e per mezzo di lui riconciliare a sé tutte le cose,
rappacificando con il sangue della sua croce,
cioè per mezzo di lui,
le cose che stanno sulla terra e quelle nei cieli.

Silenzio

Invocazioni di lode (dalla “Dottrina dei Dodici apostoli”)

Sacerdote

Nel modo in cui questo pane spezzato era sparso qua e là sopra i colli e raccolto divenne una sola cosa, così si raccolga la tua Chiesa nel tuo regno dai confini della terra; perché tua è la gloria e la potenza, per Gesù Cristo nei secoli.

Lettore

Noi ti rendiamo grazie, Padre nostro, 

per la santa vite di David tuo servo, 

che ci hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo. 

R. A te gloria nei secoli.

Ti rendiamo grazie, Padre nostro, 

per la vita e la conoscenza 

che ci hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo. 

R. A te gloria nei secoli.

Ti rendiamo grazie, Padre santo, 

per il tuo santo nome c

che hai fatto abitare nei nostri cuori 

e per la conoscenza, la fede e l'immortalità 

che ci hai rivelato per mezzo di Gesù tuo servo. 

R. A te gloria nei secoli.

Sacerdote

Ricordati, Signore, della tua chiesa, di preservarla da ogni male e di renderla perfetta nel tuo amore. Santificata, raccoglila dai quattro venti nel tuo regno che per lei preparasti. 

Tutti: Perché tua è la potenza e la gloria nei secoli. Amen.

Silenzio

Canto del Padre nostro

Ricordati, Signore, di coloro che ricorrono a te. 

Sia onoratala tua Chiesa, santa e unica.

Esaudisci le nostre preghiere 

e le nostre suppliche. 
Benedici tutta la terra 

per il tuo Figlio unico, Gesù Cristo. 

Per lui ti siano rese gloria e potenza, 
nello Spirito Santo, in tutti i secoli dei secoli.

T. Amen!
